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Circolare n. 361 
Prot. n. vedi segnatura                                                                         

                                                                                                         Bellaria Igea Marina, lì vedi segnatura 
  

Ai Genitori degli alunni/esercenti la responsabilità genitoriale 
Al personale docente 

Al Personale ATA 
Al DSGA 

 
Al Comune di Bellaria-Igea Marina 

 
Sito web 

 
 
Oggetto: riflessioni sull’articolo 11 della Costituzione Italiana 
 
Gentilissimi,  

L’Istituto Comprensivo IC BELLARIA, aderendo all’invito di riflessione del Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi, 
considerata la triste situazione in atto in Ucraina, ricorda alla comunità educante quanto affermato dall’articolo 11 
della Costituzione Italiana che recita: “L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri 
Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; 
promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo”. 

La scuola ha il dovere di riflettere sulle conseguenze gravi che un’azione di guerra può riversare su tutti i popoli della 
Terra, soprattutto sulle anime innocenti, quali bambini, donne e gli uomini desiderosi di vivere in un mondo di PACE 
nel quale i valori della fratellanza, della giustizia e del rispetto della vita altrui siano riconosciuti a tutti. 

La PACE inizia nel piccolo gruppo, sia a scuola, sia all’esterno, luogo nel quale si deve sperimentare lo “stare bene 
insieme” perché in ogni persona c’è del bello e del buono e solo accogliendo l’altro si possono porre le basi per un 
mondo sereno e tranquillo per tutti in un’ottica di convivenza civica improntata alla condivisione di valori comuni. 
Pertanto, è necessaria la collaborazione di tutti, studenti/studentesse, genitori/tutori e tutto il personale coinvolto 
nell’educazione dei futuri cittadini del domani, puntando al dialogo come occasione di confronto, di crescita e di 
scambio di valori comuni. 

A seguito delle ultime drammatiche notizie sulle operazioni militari in Ucraina, è da parte nostra doveroso accogliere 
l’invito di Papa Francesco a credenti e non credenti, per la giornata del 2 marzo 2022, a promuovere azioni di 
studio, confronto e riflessione con i nostri ragazzi sul delicato tema. 

La scuola, la famiglia, la comunità sono le formazioni sociali dove il/la bambino/a-ragazzo/a apprende i valori 
fondanti il nostro vivere civile, così come sanciti nella nostra Costituzione. 

Cordiali saluti. 

 
    IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                                               

         dott.ssa Filomena Ieva  
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                                        

 ai sensi dell’art. 3, c. 2 D. Lgs.vo 39/93)                                                                         

 

  

  




